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• Fiumicello 2 siti
– Pesco, albicocco, ciliegio, 

susino europeo
• Fossalon di Grado

– Pesco, albicocco, ciliegio, 
susino cino-giapponese

• Bicinicco
– Pesco, albicocco, ciliegio, 

susino europeo, susino cino-
giapponese 

• Tapogliano 
– Pesco, albicocco, ciliegio

• Muzzana del Turgnano
– Pesco, albicocco, ciliegio, 

susino europeo
• Pocenia 

– Susino cino-giapponese
• Precenicco

– Pesco 

Le drupacee occupano in Friuli Venezia Giulia una superficie di circa 241 ha 
per la maggior parte coltivata a pesco (fonte: ISTAT 2017)

Stazioni

Attività di monitoraggio



Attività di monitoraggio
Nel 2018 il monitoraggio ha preso avvio dalla terza decade di marzo con il 
posizionamento delle trappole perC. molesta eC. funebrana. Le visite sono 
proseguite con cadenza settimanale ed hanno permesso di redigere e pubblicare, 
sul sito dell’ERSA, 20 bollettini per la difesa integrata delle drupacee 
L’attività di campagna si è conclusa  a metà ottobre con la rimozione delle 
trappole per D. suzukii. 

• Fenologia
– Verifica settimanale del succedersi delle fasi fenologiche secondo 

Baggiolini e con la scala BBCH

• Patogeni
– Controllo dei principali patogeni delle drupacee (Taphrina deformans, 

Monilia laxa e fructigena, Sphaerotheca pannosa, Coryneum beijerinkii, 
ecc.)

• Parassiti
– Con osservazione diretta o utilizzo di trappole



• Cydia molesta(Tignola orientale del pesco)
– 3 stazioni 6 trappole

• Cydia funebrana(Tignola del susino)
– 2 stazioni 4 trappole

• Anarsia lineatella(Tignola del pesco o Anarsia)
– 3 stazioni 6 trappole

• Rhagoletis cerasi(Mosca delle ciliegie)
– 5 stazioni 5 trappole

• Drosophila suzukii(moscerino dei piccoli frutti)
– 6 stazioni 6 trappole

• Ceratitis capitata(mosca della frutta)
– 3 stazioni 3 trappole

• Hoplocampa flava e H minuta (tentredini del susino)
– 2 stazioni 2 trappole

• Halyomorpha halys(Cimice marmorata  asiatica)
– 4 stazioni 4 trappole

Insetti monitorati tramite trappole

Cydia molesta(Tignola orientale del pesco)Cydia funebrana(Tignola del susino)
Anarsia lineatella(Tignola del pesco o Anarsia)

Rhagoletis cerasi(Mosca delle ciliegie)Drosophila suzukii(moscerino dei piccoli frutti)
Ceratitis capitata(mosca della frutta)Hoplocampa flava (Tentredine delle susine)Halyomorpha halys(Cimice marmorata  asiatica)



Insetti monitorati tramite 
osservazione diretta

• Afidi
• Tripidi
• Ricamatori
• Cocciniglie
• Miridi
• Forficule ecc.





• Assieme al 2003 è risultato uno dei più caldi degli ultimi 20 anni con piovositàin
genere inferiore alla media in particolare in pianura e fascia costiera.

• Gennaio è risultato mite e poco piovoso, da metà febbraio invece si è avuta una lunga
fase fredda con temperature inferiori alla media stagionale culminata fra fine mese e
inizio marzo in una gelata con minime giunte fino a - 6,4°C. In marzo è continuata
l’ondata di freddo, con intense piogge in pianura. Ad aprile le temperature si sono
improvvisamente rialzate facendo registrare, soprattutto nella terzadecade, valori
decisamente estivi, associati a scarse precipitazioni.

• In seguito le temperature si sono mantenute elevate con punte record (massime oltre
35°C) fra fine luglio e la prima decade di agosto. Da metà aprile al 13/8 le
precipitazioni giornaliere sono risultate relativamente frequenti ma quantitativamente
scarse con valori superiori a 10 mm solo in 7 occasioni.

• Va sottolineata la violenta grandinata, accompagnata da forti raffiche di vento che
domenica 8 luglio ha investito la fascia meridionale della regione tra Palmanova,
Torviscosa e Fiumicello provocando danni ingenti, fino all’azzeramento della
produzione, in tutti gli impianti non protetti da rete antigrandine.

• Anche l’autunno è stato molto caldo con temperature costantemente al di sopra della
media del periodo e solo dalla seconda decade di dicembre le minime sono scese
talvolta sotto gli 0°C. Dalla seconda decade di agosto a fine dicembre si sono
registrati solo alcuni eventi di rilievo in particolare fra fine ottobre e inizio novembre
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• Fra fine febbraio e inizio marzo le gelate con temperatura anche di alcuni gradi
sotto lo zero hanno causato effetti negativi sull’allegagione e conseguentemente
sulla produzione dell’albicocco, in particolare delle varietà precoci.

• In seguito le basse temperature associate a frequenti precipitazioni chehanno
interessato la regione fino alla metà di aprile hanno provocato un ritardo delle fasi
fenologiche in particolare della fioritura per albicocco, pesco e susinocino-
giapponese e di schiusura delle gemme per susino europeo e ciliegio.

• Il repentino aumento delle temperature di aprile, che si è mantenuto anche a maggio
con massime prossime ai 30°C, ha accelerato le fasi fenologiche, permettendo di
recuperare completamente il ritardo inizialmente accumulato tanto chela
maturazione della frutta è risultata generalmente in linea se non anticipata rispetto
al calendario di raccolta

• Il perdurare di temperature elevate durante l’autunno ha provocato un allungamento
della fase vegetativa evidenziato dal ritardo nella caduta delle foglie.

Fenologia



Funghi
• Bolla del pesco (Taphrina deformans)

– Le condizioni climatiche risultavano inizialmente favorevoli allo sviluppo di
questo fungo, ma il rapido incremento delle temperature registrato a partire
da aprile ne ha limitato gli attacchi ed i sintomi pur se presenti sono risultati
generalmente più limitati rispetto agli anni scorsi, con danni rilevanti solo in
alcuni impianti.

• Monilia (Monilia fructigena, M. laxa)
– Le piogge ripetute che hanno caratterizzato l’inizio della primavera 2018

hanno favorito la diffusione delle infezioni di Monilia, è stato quindi
necessario intervenire con trattamenti preventivi in fioritura, valutando poi,
in base alle condizioni meteo e alla sensibilità varietale,se eseguirne un
altro in pre-raccolta.

• Oidio (Sphaerotheca pannosa)
– Si sono osservati sporadici attacchi su frutto a metà maggio e metà giugno,

ma non sono stati registrati danni alla raccolta anche in relazione ad un
decorso climatico non particolarmente favorevole allo sviluppo del fungo.

• Impallinatura/gommosi (Coryneumbeijerinkii)
– I trattamenti autunnali e primaverili hanno consentito unbuon contenimento

del patogeno.

Patogeni



Patogeni

Batteri/Virus
• Molto interessante è risultato il contenimento

delle batteriosi su pesco ottenuto con trattamenti
in vegetazione a base di rame a bassissimo
dosaggio

• Si continuano ad osservare evidenti sintomi di
Sharka su pesco, albicocco e susino europeo in
alcuni frutteti dislocati sia nel Friuli sud-orientale
che centrale



Insetti monitorati tramite 
trappole



Lepidotteri 
Per la stagione 2018 il controllo dei lepidotteri è risultato in genere ottimale.
• Cydia molesta: 

– Le prime catture si sono avute ad inizio aprile con picco intorno al 24 del mese, ma con valori ben al 
di sotto della soglia di intervento che per la I generazione è di (30 catture/trappola/settimana). In 
seguito, anche grazie al miglioramento climatico, si è assistito allo sviluppo di popolazioni più 
consistenti che hanno reso necessario intervenire contro le successive generazioni per le quali la 
soglia scende a 10 catture/trappola/settimana. 

• Anarsia lineatella:
– Prime catture a metà maggio con picco della prima generazione a fine giugno e della seconda a inizio 

agosto ma con valori modesti. Come nel 2017 in considerazione della ridotta consistenza delle 
popolazioni entrambe le generazioni di Anarsia non hanno in genere provocato danni.

• Cydia funebrana
– Per quanto riguarda la tignola del susino, la difesa attuata contro C. molesta ha permesso di 

controllare agevolmente questo fitofago, anche vista la ridotta consistenza delle popolazioni presenti 
in quest’annata

Va infine rimarcato che la diffusione della cimice marmorata e la necessità di intervenire 
contro questo temibile fitofago ha ridotto il ricorso alle tecniche di confusione e 
disorientamento sessuale

Parassiti



Altri insetti 
Al contrario dei lepidotteri la difesa nei confronti di ditteri ed imenotteri non è risultata 
altrettanto agevole.
• Hoplocampa spp.: 

– Il rapido incremento della popolazione di tentredini avvenuto a metà aprile ha reso necessario un 
trattamento in post-fioritura con Imidacloprid negli impianti dove si è superata la soglia di 
intervento che è di 50 catture/trappola durante la fioritura. 

• Rhagoletis cerasi:
– Popolazioni record di mosca delle ciliegie con picco di catture settimanali di oltre 107 adulti/ 

trappola/settimana, registrato con la rilevazione del 22 maggio, la consistenza eccezionale 
dell’unica generazione di Rhagoletisha reso necessario trattare tempestivamente contro questo 
fitofago. Negli impianti dove si è ritardata o addirittura omessa la lotta si è rischiato l’azzeramento 
della produzione in particolare per le varietà tardive

• Drosophila suzukii:
– Le prime catture del moscerino dei piccoli frutti si sono osservate già a metà aprile, ma sono 

rimaste piuttosto ridotte per tutta la stagione con due picchi di modesta entità: 18 e 25 (maschi 
adulti/trappola/ settimana) registrati rispettivamente il 4 luglio e il 5 settembre. Nonostante un 
avvio favorevole, l’innalzamento termico e la riduzione delle precipitazioni registrate da metà 
aprile hanno probabilmente ostacolato la diffusione di Drosophila suzukii.

• Ceratitis capiatata
– La comparsa tardiva di questo fitofago associato alla scarsa consistenza delle popolazioni non gli 

permette di recare danni di sensibili ai nostri fruttiferi

Parassiti



• La comparsa dei primi adulti svernanti si è osservata nelle siepi 
limitrofe ai frutteti già a partire da metà aprile, dopo una decina di 
giorni erano presenti sulle reti antigrandine e nelle testate dei frutteti. 
Le prime catture nelle trappole Rescue datano 24 aprile.

• Dai primi di maggio si è osservata la presenza in impianti di albicocco, 
pesco e ciliegio. Nel volgere di 7 giorni si sono incominciati ad 
osservati gli adulti in accoppiamento ed i primi danni sui frutticini 
dovuti all’attività trofica degli insetti. Con il rilievo del 13 giugno sono 
cominciate le prime catture di giovani in tuti gli impianti monitorati. 

• L’intensità dell’attacco è risultata molto variabile in funzione della 
pressione del parassita, anche se in genere sempre più rilevante con il 
proseguire della stagione. Alla raccolta si sono osservati gravi danni su 
albicocche, ciliegie, pesche e nettarine che hanno in alcuni casi hanno 
raggiunto il 100% della produzione. 

• Va infine rilevata la scarsa appetibilità del susino che non risulta 
significativamente danneggiato da Halyomorpha halys

Halyomorpha halys - 2018



• In un pescheto, sito in comune di Mortegliano, con 
pressione particolarmente elevata, si sono osservati 
evidenti sintomi di gommosi, non solo su frutti ma 
anche su fusti e branche, probabilmente 
riconducibili alle punture dell’insetto. 

• Si è inoltre rilevata la presenza sia nelle piante 
colpite che all’interno degli insetti del batterio 
Xantomonas arboricola pv pruni. 

• Sarà quindi necessario valutare la capacità da parte 
di eventuali di vettori presenti nel territorio di 
trasmettere tale patogeno da piante infette a piante 
sane.

Halyomorpha halys - 2018



Insetti monitorati tramite 
osservazione diretta



Parassiti
• Afidi

– L’andamento climatico fresco di inizio stagione ha favorito le infestazioni 
primaverili di afidi costringendo in alcuni casi ad intervenire in post-fioritura 
al superamento della soglia. In seguito le temperature elevate hanno 
permesso di contenere le popolazioni.

• Tripidi
– La lotta si è resa necessaria solo negli impianti colpiti negli anni precedenti 

dove si è intervenuti con prodotti specifici. 

• Forficule 
– Per contrastare la diffusione di questi insetti, dove si sono osservate forti 

infestazioni negli anni precedenti, si è provveduto a posizionare collanti 
specifici, già verso fine aprile, alla base del tronco e delle branche principali 
in modo da impedirne la risalita. 
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